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Una politic a di pace di libert à e di progress o 
si può dare a chiamando alla lotta 

le ion e iroow e che iermenlan o in ogn i campo 

E E . 

Da Fedor Dosloievski 
alla nuova lelterahjra 

// dibattito  tra  gli  scrittori  - // "conflitto,,  in 
letteratura  - Usbekistan:  una civiltà  nuova 

i alle 17.30 hanno avuto 
inizi o nella sede di via delle 
Botteghe Oscure i lavor i del 
Comitato centrale del . 
Apert a la seduta, sono stati 
chiamati alla presidenza i 
membri della e del 
Partit o e i l sindaco di -
gia. compagno Pacco. Subito 
dopo il compagno Giorgi o A -
mendola ha svolto la relazio-
ne sull'unico punto all'ordin e 
de giorno: « a lott a dei co-
munisti per  un nuovo indiriz -
zo della polìtica italian a alla 
luce dei risultat i dei Congres-
si i delle organizzazioni locali 
del Partit o ». 

l relator e esamina innanzi 
tutt o i risultat i dei congressi 
.svoltisi tr a il 30 gennaio e i l 
20 giugno in tutt e le province. 
Si tratt a — egli dice — di una 
larga consultazione democra-
tica che non ha precedenti 
nel nostro paese: i congressi 
provincial i sono stati infatt i 
preceduti da 50.000 assemblee 
di cellula o precongressuali, 
da 10.000 congressi di sezione 
u assemblee di nucleo; circa 
400.000 compagni sono inter -
venuti nella discussione por -
tando direttamente un largo 
contribut o politico, critic o ed 
autocritico , una ricca docu-
mentazione sulle condizioni 
di vit a del popolo italiano, un 
materiale original e per  lo stu-
dio dei problemi del nostro 
paese, l 'espressione dei sen-
timent i e del le aspirazioni del-
le masse lavoratrici . 

Nel lo stesso periodo si sono 
tenuti i congressi della , 
del . e del . a in 
questi partit i che cianciano 
volentieri di democrazia la 
preparazione congressuale non 
ha dato occasione ad un largò 
o leale dibattito , non ha of-
fert o alla base la piena pos-
sibilit à di esprimere critiche, 
dubbi e propositi , ma si è. 
nella pratica, tradott a in un 
oscuro mercimonio di tessere 
e di mandati, con poche e ri -
strette riunion i locali, fretto} -
losi e semiclandestini congres-
si provincial i ed, infine, aâ  
domesticati congressi naziona-
l i dove, nel gioco trasformisti -
co del le tendenze, sono stati 
def ini t ivament e soffocati quei 
fermenti critic i che puro, in 
qualche modo, erano riuscit i 
a manifestarsi. i nostri con-
gressi di cellula, sezionali e 
provinciali , esce invece i l qua-
dr o di un partit o forte, v ivo, 
giovane, operaio e popolare. 
.saldamente presente ovunque. 
A l 30 giugno i tesserati era-
no 2.130.095 (30.000 i n più che 
ai 30'giugno dell 'anno scorso) 
ai quali vanno aggiunti 423.522 
iscritt i alla ; sono stati 
reclutat i 160.685 nuovi com-
pagni di cui 53.031 donne; l 'e-
tà media dei delegati ai c o n-
gressi provincial i era di 32 
anni: i l 39,5% dei delegati e-
rano operai e l ' l l % braccianti ; 
i l Partit o è radicato saldamen-
te in tutt o i l territori o nazio-
nale e in tutt i gli strat i attiv i 
della società italiana; i l 30% 
dei quadri provincial i è stato 
rinnovat o e ciò dimostra che 
nel o vi è una circolazio-
ne continua di energie nuove. 
Attorn o al vecchio e ristrett o 
nucleo dei militant i i l legali 
del periodo fascista, si è sv i-

o un grande partit o di 
massa non soltanto nel corso 
della guerra di e 
ma anche dopo, e particolar -
mente dopo i l 1947. nel corso 
del le dur e lott e di opposizione 
ai governi clericali . Nel coreo 
di queste lott e si sono format i 
ruov i dirigenti . Su 4.213 mem-
br i dei comitati federai: vi 
.-ono 330 compagni entrat i nel 
partit o dal '21 al '26, 409 nel 

o dal '27 al '42. 2.706 
entrat i nel partit o dal *43 al 
46 e infin e 509 entrat i nel 

partit o dopo i l '47. Nel com-
plesso i congressi hanno con-
ìermato la profonda unit à i -
deologica e politic a del par -
tito : le giovani generazioni e-
ducate all 'affett o e al l 'ammi -
razione dei mil i tant i del pe-
riod o i l legale e dei combat-
tenti della guerra di -
rione. hanno preso natural -
mente. senza frattur e e con-
trasti . il lor o posto di dire -
zione. 

l crescere del partito , i l 
moltiplicars i dei suoi compili 
esigono che la formazione e il 
rinnovamento dei quadri pro -
ceda regolarmente senza in -
toppi . Oggi non è più neces-
sario che su uno stesso com-
pagno si concentrino più in -
carichi ; bisogna anzi prece 
dere ad una miglior e distr i 
buzione dei compiti , l iberando 
da alcuni incarichi i compa 
gni tropp o impegnati. Un 
grande partit o come il nostro 
non può essere dirett o da un 
ristrett o numero dì compagni 
totalmente assorbiti in tutt e le 
direzioni . Un grande partit o 
come i l nostro ha bisogno che 
la maggioranza dei compagni 
dia un contribut o di iniziativ a 
e di direzione. 

l compagno Amendola 
mette quindi i n luce i risultal i 

politic i e le esigenze emersi 
dai congressi di partito : la 
constatazione dei progressi 
realizzati in questi ultim i die-
ci anni, le critich e a certi me-
todi di direzione dall'alto , il 
bisogno di un maggior  lavoro 
di educazione politic a ed ideo-
logica. Se confrontiamo — e-
gli prosegue — la situazione 
del partit o quale è risultata 
dai congressi, con quella di 
dieci anni fa, vediamo che si 
è andata realizzando la co-
struzione di un Partit o co-
munista di tip o nuovo. i 
anni dopo che il compagno 
Togliatt i pose ai militant i co-
munisti il compito di costrui-
r e un partit o nuovo, il nostro 

Giorgi o Amendola 

partit o è diventato, un grande 
partito . popo lare 'e di massa: 
s c a n d i a mo per  la strada, su 
tr e persone che incontriam o 
una è comunista o amica e a l-
leata dei comunisti. l partit o 
comunista ha saputo sempre 
più (sottolineare i l suo carat 
tere nazionale e, malgrado i 
duri - e ormai lunghi anni di 
opposizione, non si è l imitat o 
a .fare delle critich e e della 
propaganda ma ha costante 
mente riaffermat o la sua fun 
zione di partit o di una classe 
nuova di - governo che studia 
e pone tutt e le questioni che 
interessano il popolo italian o 
e le avvia a soluzione. Nel 
corso dei congressi si è ma-
nifestata una accresciuta ca-
pacità di iniziativ a deiie se-

zioni e delle federazioni ed 
una conoscenza maggiore dei 
problemi locali e regionali. 
Nelle regioni meridional i era 
certamente più facile indivi -
duare i compiti del tutt o par-
ticolar i che si pongono al no-
stro partit o e alle forze de-
mocratiche per  l'esistenza del-
la questione meridionale. n 
questa direzione esso deve, 
con maggior  sicurezza e con-
tinuit à di iniziativa , in stret-
to contatto coi compagni so-
cialisti e con le altr e forze de-
mocratiche. continuare a lavo-
rar e per  « far  sorgere nelle 
province meridional i — come 
indicava Togliatt i — un'onda-
ta nuova di movimento me-
ridionalista , capace di spin-
gere a una soluzione demo-
cratica la questione meridio-
nale )>. a più important e è 
i l fatt o che in tutt o il paese, 
nei congressi di quest'anno, si 
è compiuto uno sforzo di in -
dividuazione dei problemi al-
la cui soluzione è legata la 

possibilità di sviluppo econo-
mico e di rinascita dei no-
stro Paese. 

Se non sempre è stato visto 
il nesso politic o tr a la solu-
zione di un problema parti -
colare e la linea generale di 
sviluppo della lott a politic a 
italiana, se a volte certe que-
stioni sono state trattat e più 
su un o economico e tec-
nico che su un piano politico, 
passi avanti sono stati tutta -
via compiuti nell 'enucleare 
questioni la cui soluzione è di 
vital e importanza per  lo svi-
luppo economico e la rina -
scita della società italiana: 
dal problema della rinascita 
della montagna a quello delle 
sistemazioni fluvial i nella 
Vall e Padana, a quelli della 
difesa del suolo, ai problemi 
urbanistic i esistenti in tutt e 
le regioni, e non nel solo -
zogiorno. per  la persistenza 
di un'attrezzatur a antiquata 
in stridente contrasto con il l i -
vello raggiunto, a volte sola-

mente a pochi chilometri di 
distanza o addirittur a in altr i 
quartier i della stessa città. 

Se non sempie è apparso 
chiaramente che questi pro-
blemi non possono essere av-
viat i a soluzione senza far  a-
vanzare la lott a per  un rin -
novamento strutturale , per  la 
nazionalizzazione di alcuni 
complessi monopolistici, per  lo 
sviluppo della riform a agraria, 
e particolarment e senza un 
mutamento dell'indirizz o della 
politic a italiana, l'important e 
è che questi problemi siano 
stati affrontat i e posti come 
questioni che interessano tut -
te le popolazioni e che quin -
di creano la base di una al-
leanza tr a la classe operaia. 
le masse contadine o i ceti 
medi urbani . 

E' important e inoltr e sotto-
lineare — continua Amendola 
— che nelle grandi organizza-
zioni del triangol o industrial e 
sono stati affrontat i con chia-
rezza i problemi dell'industri a 

italian a e della lott a per  la sua 
difesa ed il suo sviluppo, con-
tr o i monopoli e per  la rior -
uani/zazione . in mo-
do da mobilitar e intorn o alla 
chiuse opeiata tutt i i ceti p io-
duttivi . E' .stata così confer-
mata l'utilit à di un particola-
re collegamento non soltanto 
sindacale ina anche politic o 
tr a le organizzazioni enf» ope-
rano in quel triangolo.

n questo sforzo generale 
noi abbiamo visto molte fede-
razioni cercare di raccogliere 
i propr i compiti intorn o ad un 
obiettivo preminente e dare 
così un contribut o original e 
ad uifa impostazione concreta 
del problema generalo del 
rinnovamento politico ed e-
conomico . Ora è 
necessario allargalo la discus-
sione e portar e alcune quo-
stioni su un piano più . 
regionale e nazionale, per  dar 
vit a a un dibattit o più ap-

(Contlnua n pap. 1. col.) 

Nei suoi colloqui col gior-
nalista Jean Bedel sulle e im-
pressioni » del suo viaggio in 

 — di cui abbiamo ri-
ferito ieri una prima parte 
sui temi della libertà di cri-
tica e sulla libertà umana di 
scelta del proprio avvenire 
nella collettività socialista — 
Jean  Sartre si è occu-
pato particolarmenfe dei pro-
blemi culturali osservali nelle 
m ani f estazioni quotidiane, 
spicciole, umane della vita so-
vietica e nei riflessi generali 
di un'organizzazione della cul-
tura.  qui le sue di-
cìiipra'/ioni  nel testo registra-
to stenograficamente dal gior-
nalista. 

 — Voi mi dit e che, 
durant e il vostro viaggio in 

, avete potuto impe-
gnare liberamente delle di-
scussioni ed esprimere le vo-
stre criliche. Nei cittadin i so-
vietici , avete notato molto in-
teresse per  quello che voi po-
tevate dire? E come si mani-
festava questo interesse nel 

numero e nella qualit à stessa 
delle domande? 

 — Ogni volta che 
ho interrogato sono stato ri-
gorosamente contro-interroga-
to, fosse il  mio interlocutore 
un operaio di officina, un in-
tellettuale o una qualunque 
persona incontrata per caso. 

B.: — Quali domande vi for -
mulavano più spesso? 

S.: — Ovviamente, parlando 
con un francese, erano do-
mande sulla  Vi nar-
rerò l'episodio di un dialo-
ghetto assai divertente che può 
anche essere una risposta a 
certe ctitiche, che, solitamen-
te, vengono sollevate sulla 

 Se a  a
n Neio York aprite una rivista 
letteraria, vi troverete certe 
osservazioni sull'Unione Sovie-
tica già bell'e preparate, e che 
sono spesso esercitazioni di 
maniera su motivi che si rin-
novano o temi prefigurati in 
cui il  (ale o il  tal'altro scrit-
tore ci inette solo l'abbelli-

' A A F A E A A O ? 

Ogg i Bedel l -Smi t h a r r i v a a Ginevr a 
co n u n pian o pe r sabo ta r e l 'accord o 

Pronti i documenti definitiv i dell'accordo, che potrebbe essere firmat o assii presto - Un commento della Tass 
svuota la campagna orchestrata dagli americani - o colloquio tra v Eden e il premier  francese 

O O E 

, 16. — a gior -
nata odierna è stata caratte-
rizzata da due incontr i im -
portanti , secondo alcune voci, 
decisivi: uno tr a -
France e Fam Van g e 
uno tr a , Eden 
e . 

 prim i commenti che è 
stato possibile raccogliere 
sono improntat i all 'ottimi -
smo. Si ritiene infatt i che un 
certo progresso sia stato rea-
lizzato sul le questioni che in 
queste ultim e ore avevano 
provocato una pericolosa 
battut a d'arresto. Secondo al-
cune voci non controllabili , 

e avrebbe reso 
leggermente più elastica la 
sua posizione relativ a alle 
elezioni del Viet Nam. Egli 
avrebbe accettato il principi o 
di fissare una data, sebbene 
a scadenza piuttosto lunga. 

Un certo progresso si sa-
rebbe verificat o anche sulla 
questione della composizione 
della commissione di con-
troll o della tregua, (gli occi-
dentali avrebbero rinunciat o 
all a discriminazione nei con-

front i dei Paesi a democra-
zia popolare,  e -
France avrebbe proposto che 
la commissione venga for 
mata da delegati , 
del Canada, della Polonia o 
della Cecoslovacchia) e un 
sensibile avvicinamento del-
l e posizioni rispettive sareb-
be stato registrato anche a 
proposito della l inea di de-
marcazione tr a le forze ar -
mate delle due parti . o sco-
glio che. rimarrebb e da su-
perare'sarebbe costituito dal-
la questione delle' garanzie. 
Si tratter à di stabilire, in 
particolare,-sino a quel pun-
to e e Eden 
vorrann o resistere al piano 
americano di garanzia uni -
laterale, d e l quale Bedell 
Smith, che giungerà domani 
a Ginevra, si farà — a quan-
to si rit ien e — portatore. 

Come si ricorderà , l 'ex 
ministr o degli Esteri f ran -
cese Bidaul t aveva proposto 
a suo tempo che gli even-
tual i accordi di pace rag-
giunt i a Ginevra fossero 
garantit i dai nove Paesi che 
partecipano alla conferenza: 
Stati Unit i . Francia, Gran 

Bretagna, Unione Soviet ica, 
a popolare cinese, 
a democratica del 

Viet Nam, Viet Nam, s 
e Cambogia. 

E poiché uno degli obiet-
t iv i fondamentali del la con-
ferenza consisteva e consiste 
nel ristabilir e la pace in -
docina e nell 'assicurare le 
condizioni per  la riunifica -
zione del Paese, è evidente 
che -i nove partecipanti 
avrebbero dovuto garantir e 
appunto questo: i l manteni-
mento della pace e i l r ispet-
t o del le condizioni per  la 
riunificazione. Bidaul t a v e-
va avanzato questa proposta 
con una r iserva-mentale che 
ne annul lava i l valore: essa 
consisteva nel l 'assumere un 
atteggiamento tale da ren-
dere impossibi le l'accordo, 
ossia l 'oggetto stesso del le 
garanzie. o era n o-
to: attendere l ' intervent o 
americano e l 'estensione de l-
la guerra. 

Bedell Smith sembra v o-
gli a imporr e a -
France, al l 'ult im o momento, 
i l rovesciamento del la ta t -
tica del suo predecessóre: 

accordo sul «. cessate i l ijio 
co > entro i l 20 lugl io , ' m a 
i n condizioni tal i da rende-
r e possibile la realizzazione 
del patto mil i tar e aggressivo 
nel Sud-Est asiatico. P e g-
gio: . i l delegato americano 
vorrebb e addirittur a trasfor -
mar e la conferenza di G ine-
vr a in una sorta di introdu -
zione al patto del Sud-Est 
asiatico. 

Gl i U.S.A. intenderebbero 
dare alla lor o garanzia un 
carattere unilaterale: - essi 
vorrebbero, cioè, garantir e il 
cosiddetto Stato del Viet 
Nam (ossia la zona di terr i -
tori o a sud del parallelo lun -
go il quale correr à la l inea 
di demarcazione), il s e 
la Cambogia e includerl i nel 
patto del Sud-Est asiatico, il 
cui obiettivo, secondo la for -
mul a che verrebbe adopera-
ta. sarebbe quel lo di < impe-
dir e l'ulterior e espansione 
del comunismo in quella 
part e del mondo ». 

e conseguenze pratich e 
sarebbero due: primo , la d i -
visione del Viet Nam d iven-
terebbe definitiva ; secondo. 
gli Stati Unit i riuscirebbero a 

SANZIONATO IL DECLINO DEL VECCHIO CAPO CLERICALE E DEI SUOI AMICI 

Tutt o il  potere  a Fontani  e ol  suo  gruppo 
De Gasperi  giubilat o dal  Consigli o O. C. 

Spataro difes o a spada tratt a da De Gasper i - Astension e dei sindacalist i e di Andreott i 

, nel corso della ri u 
nione del Consiglio nazionale 
della , per  la prim a volta 
convocato dopo il congresso 
di Napoli, si è proceduto alla 
elezione delle massime car i -
che del Partito , segreteria 
politica , presidenza e direzio-
ne. a votazione non ha dato 
sorprese e le previsioni di un 
arrembaggio fanfaniano sono 
state addirittur a superate dal 
« totalitari o » impossessarsi 
di tutt e le cariche da part e 
della corrente di «* a 
democratica ». 

All ' inizi o e Gasperi è 
stato subito giubilat o e messo 
w in aspettativa >». sull 'onori -
fico piedistallo di presidente 
del consiglio nazionale. Que-
sta carica e Gasperi l 'ave-
va già.r icoperta nel passato, 
ma quando segretario del 
partit o era Gonella, cioè uno 
dei suoi uomini più fidati . 
Oggi la situazione appare 
molt o diversa: a segretario 
del partito , infatti , è stato 
eletto Fanfani, capo della 
fort e corrente che si è impa-
dronit a anche di tutt e le a l-
tr e cariche, estromettendo 
senza pietà tutt i : « vecchi 
popolari » del « centro » de-
gasperiano. 

e Gasperi è stato eletto 
pateticamente all'unanimità , 
per  acclamazione, nel corso 
di una del le solite manife-
stazioni di « affetto ». 

a elezione di Fanfani non 
è avvenuta pacif icamente: 
contro di lu i si sono schie-

e Gasperi ha fatto una di -
sperata difesa di Spataro 

rat i tutt i i sindacalisti pre-
senti nel Consiglio nazionale 
e Fanfani ha ricevuto quindi 
59 voti e 12 schede bianche. 
Prim a della votazione, i l s in-
dacalista Pastore aveva pre-
so la parola, motivando -le 
ragioni di diffidenza che i 
sindacalisti nutron o per  gli 

1 uomini di « a demo-
cratica ». Pastore ha sottoli-
neato i pericoli che potrebbe-
r o provenir e el Paese e alla 

C se la corrente di - -
ziativa» perseguisse mir e ege-
moniche, sul piano di parti -
to e sul piano di governo. A 
questo proposito Pastore ha 
esplicitamente invitat o Fan-
fani ad esprimere la confer-
ma di quanto era stato de-
ciso dal Congresso di Napoli, 
e cioè l'appoggio alla forma-
zione quadripartit a e all'at -
tuale sistema di al leanze del-
la . l Congresso, ha detto 
Pastore, ha stabilit o queste 
al leanze e solo il Congresso 
può modificarle. 

Anche Andreott i he parla-
to motivando la sua asten-
sione dal voto. 

a seconda elezione de'.la 
giornata, quella per  i l posto 
di segretario amministrativ o 
del Partito , ha segnato un'al -
tr a sconfitta dei degasperiani. 
A l posto di Spataro, per  il 
quale fin o all'ultim o i dega-
speriani hanno dato batta-
glia, è stato eletto infatt i un 
altr o membro di « a 
democratica ». i l senatore 

, noto esponente della 
Azione cattolica della Sic i-
lia . l è stato eletto con 
51 voti contro una ventina di 
schede bianche. Fanfani, pur 
di mantenere ' l'alleanza con 
i l _ vecchio « centro », aveva 
consentito alla nomina di 
Spataro, ma i suoi ostinati e 
già poco - obbedienti seguaci 

hanno dato battaglia, affer-
mando che :'. nome di Spa-
tar o è ormai » poco difendi -
bil e ». 

Spataro di.nque è stato si-
lurato , malgrado che :o stes-
so e Gasperi, nel corso del 
suo saluto ci: ringraziamento 

Nonostante la difesa di e 
-Gasperi , Spatar o è 'stat o 
escluso dalla ' r  el ione d. e. 

aU'As-embiea che o a \eva 
eletto Pre.-idente, si fosse 
lanciato :n uno sperticato 
elogio del ^uo fedele, indi -
candolo chiaramente come 
uomo al quale il Consiglio 
nazionale doveva rinnovar e 
la ?ua fiducia. 

«  mio pensiero ricorr e 
doverosamente alla direzione 
che cessa — ha detto e Ga-
speri — ma in modo tutt o 
particolar e a Giuseppe Spa-
taro. che in realtà ebbe sulle 
spalle tutt o i l peso del Par-
tito . Egli è un fedelissimo dei 
prim i tempi, coraggioso e 
leale compagno nei moment: 
più tristi , lavorator e indefes-
so e disinteressato. Noi sia-
mo convinti — ha concluso 

e Gasperi — che per  il Par-
tit o e per  la causa della C 
egli avrà ancora occasione di 
prestare l'opera sua ». o 
questa sparata in onore del-
l'amic o di , il Con-
siglio nazionale è passato ai 
voti e Spataro ha dovuto soc-
combere. 

a la mazzata più grave 
i degasperiani l'hanno r ice-
vuta in "sede di votazio-
ne per  la direzione- Qui 
l'avidit à di potere che or -
mai contraddistingue i mem-
br i di « a demo-
cratica » ha vint o su tutt e l e 
considerazioni e il nuovo 
organismo direttiv o del Par-
tit o è risultat o composto ne l-
la totalit à 'da' eie lent i , noti 

 Continua in 5.<pas. 2. colonna 

creare un nuovo focolaio di 
guerra. 

Non è facile dire, in que-
sto momento, se -
France possa finir e col ce-
dere alla pressione america-
na. Secondo alcuni, egli non 
avrebbe ancora dissociato del 
tutt o la sua posizione da 
quella degli americani allo 
scopo di servirsene per  ten-
tar e di ricattar e  l 'a l t r a 
parte, di indurl a a nuove 
concessioni. , co-
munque, essere chiaro che i 
delegati della a .del 
Viet Nam non sono venuti qui 
con l'intenzione di giungere 
al « cessate il fuoco » a «qua l-
siasi prezzo ». 

Oggi intanto, mentre avve-
nivano gli incontr i che ab-
biamo detti , gli esperti del-
le delegazioni mettevano a 
punto ì documenti conclusivi. 
Secondo informazioni non uf-
ficiali . es.-i sarebbero quattro : 

1) Un comunicato o un atto 
final e della Conferenza, che 
dovrebbe essere firmat o da 
tutt i i partecipanti ; 2) Tr e 
accordi di armistizio, uno 
per  il Viet Nam, uno per  il 

s e uno per  la Cambogia, 
che dovrebbero esseie firma -
li dai rappresentanti dei co-
mandi militar i e che tratte -
rebbero tutt e le modalità del 
"  cessate il fuoco » in ognuno 
dei tr e paesi. Quello relativ o 
alla Cambogia sarebbe già 
completo; in quelli invece 
relativ i al Viet Nam e al 

s rimarrebber o ancora al-
cune voci in bianco; 3) Una 
convenzione relativ a ai rap-
port i tr a Francia e Viet 
Nam, e in particolar e allo 
etato di talune industri e 
francesi nel nord del Viet 
Nam e alle condizioni alle 
qualj  sarà possibile il cam-
bio tr a le piastre del nord 
e quelle del sud: 4) Alcune 
convenzioni polit:che relativ e 
a taluni problemi particolar i 
nelle due part i del Viet Nam, 
e al regime amministrativ o 
del port o di Aifong. Questi 
due ultim i documenti sareb-
bero già pronti . n queste 
condizioni, dunque, la noti -
zia del < cessate il fuoco » 
può giungere da un momento 
all'altro . Si ritien e tuttavi a 
che c-ssa non verr à resa uf-

ficial e che a conclusione di 
una o più sedute- del la con-
ferenza. Sarà iri~questà sede 
che Bedell Smith potrà espl i-
care una estrema manovra di 
sabotaggio. E pertanto, pri -
ma di lasciarsi andare ad 
affermazioni definitive, con 
verr à attendere e vedere 
quali saranno le mosse del 
delegato americano, che tor -
na a Ginevra in conseguen-
za della riunion e di Parigi 
tr a Eden, e e 
Foster . i ambienti 
vicin i alla delegazione ameri-
cana partono in queste ult i -
me  ore voci improntat e al 
pessimismo più nero. Si trat -
ta, probabilmente, d i una 
manovra destinata a faci l i ta -
r e il compito di Bedell 
Smith, nel senso che in que-
sto modo s i - tenta di evitare 
che la presenza del delegato 
americano a Ginevra ed 
eventuali suoi att i di sabo-
taggio non vengano interpre -
tat i come un colpo ad accor-
di già pronti . 

Ben diverso è l 'atteggia-
mento della delegazione so-
vietica. n una breve nota 
di commento all'incontr o di 
ieri tr a e e 

, l'agenzia Tass ne 
sottolinea la cordialità , e r i -
leva che esso è stato util e ai 
fin i delle trattative . 

O O 

Dichiarazion i di Dulles 
. 16. — l 

segretario di Stato americano 
Foster s ha dichiarat o 
oggi alla Commissione sena-
torial e degli esteri, che gli 
Stati Unit i .< hanno preso tut -
te le miglior i misure possi-
bil i per  non essere indott i ad 
approvare le conquiste co-
muniste o ad intervenir e m i -
litarment e nel conflitt o indo-
cinese ». Egli ha aggiunto che 
se gli Stati Unit i avessero 

o l e rich'^st e francesi 
di vedere gli Stati Unit i rap -
presentati a Ginevra al l i -
vel lo ministeriale, la posizio 
ne americana in Europa a 
vrebbe subito una d iminu -
zione, con pregiudizio delle 
possibilità di ratific a della 

. 

mento, il  motioelto di occasio' 
ne o infine quella che potreb-
be dirsi la « bella trovata >. 

Così se aprite una rivista 
letteraria parigina, fra le più 
consacrate, leggerete che in 

 il  gran-
de  è liquidalo, 
messo fuori circuito. Si sa be-
ne chi fu il  primo ad accre-
ditare la leggenda (allusioni 
a quanto venne riferito da 
André Gide nel suo libro -
torn o . Gli altri 
come tanti montoni, gli s: 
mettono sulle orme.
un giorno mi trovo in conver-
sazione con una giovanetto di 
15 anni molto vivace, di una 
intelligenza niente affatto ac-
quiescente.  ne accorgevo 
dalle sue domande e dalle sue 
risposte.  mi chiede, a un 
certo punto: < Quali sono gi 
scrittori russi, fra i classici, 
che in  si leggono di 
più? >.  ricordai di quante 
dicono le riviste, e volli fan 
la parte del diavolo, pensan-
do che questa ragazzina, più 
con tante belle nozioni e cu-
riosità, doveva, per la sua età 
ignorare gli < scrittori messi 
all'indice >. 

Cito dunque: < Tolstoi. Ce-
cov, Turglieniev... e
ski*;  poi aspetto la sua rea-
zione.  sua conoscenza i 
precisa.  di aver letto 
i libri  dello scrittore < proi-
bito >. «  perchè
ski vi piace? > chiede, lo insi-
sto nella mia parte e rispondo: 
< C'è gente, molla gente chi 
preferisce Tolstoi a
ski, altra invece preferisce
stoievski a Tolstoi y. Questa 
volta lei si indigna: <
mettere  vicino al 
nostro grande Tolstoi? Quella 
che ho letto di lui non mi per-
mette di considerare possibile 
questo confronto..- >. E mi 
chiede, e mi sollecita, e insi-
ste perchè io le spieghi come 
mai i francesi amino tanta 
quel maledetto

B.: — a perchè, d'altr a 
parte, ai sovietici non piace? 

S.: — Anche questo è diffi-
cilissimo spiegare.  non di-
cono: < Non mi piace 3. Anzi, 
alcuni dicono: <Sì, mi piace, 
ma attualmente non ci è uti-
le, non possiamo cavarne più 
nulla.  ci
a lui, ma per ora Za sua let-
tura ci è più nefasta che uti-
le >. Altri  dicono: <E*  un gran-
de scrittore, ma il  contenuta 
del suo apporto è attualmente 
superato*.  due fra tan-
ti giudizi, sui quali del resto 
ho sentito discorrere e discu-
tere in libertà. 

B.: — Personalmente voi ri -
tenete giusto quello che essi 
dicono sul e contenuto supe-
rat o >? 

S.: — lo non penso che que-
sto contenuto sia < superato » 
? personalmente amo mollo 

 presentemen-
te le loro preoccupazioni non 
si riallacciano davvero a quel-
le dell'autore degli Ossessi. 

 di più credo che non >i 
r{avvicineranno mai, in wi 
certo senso, ma son convinto 
anche che un giorno o l'altra 
gli uomini sovietici ritrove-
ranno in  quale:: i 
cosa che li  interesserà. 

psicqUhVì 
 sono avversari del 

sianismo, di o« 
negativa, ed è
contro questo che re341  1 
nella vita quotidiana. 1 :l 
discorso è troppo lu.i~o, e per 
ora non importa. Un punto 
forse bisogna r:<!abi!:re  pcr 
opporlo ai montoni:
ski deve essere letto e diffuso 
abbastanza in un paese, e for-
se più che da noi, se una ra-
gazzina di 15 anni lo conosce 
e mostra di avere non una 
reazione di ignoranza, o di 

(ConUnoa in 5. pa;. 1. col.) 

E O O ZOO 

Un giovane a Norimberga 
si è fallo sbranare dai leoni 

. 16. — Un 
cittadin o di Norimberga si è 
suicidato oggi in una maniera 
tanto raccapricciante quanto 
originale. i al giardin o 
zoologico egli è penetrato nel 
recinto dei leoni e, dopo aver 
attraversato il fossato di iso-
lamento, si è dirett o verso 
quattr o fiere che stavano ac-
covacciate al suolo. e belve 
si scagliavano immediatamen-
te contro i l giovane emetten-
do alt i ruggiti , che richiama-
vano l'attenzione di una guar-
diana. a donna, a rischio 
della propri a vita, penetrava 
nel recioto tentando di con-

vincere l'uomo ad allontanar-
si; ma invano, tanto che alla 
fine doveva ella stessa darsela 
a gambe per  non cadere sot-
to le fauci delle fiere sempre 
più eccitate. Qualche istante 
dopo il suicida veniva atter -
rat o e sbranato. 

Egli è stato identificat o per 
tale Josef . di 20 anni. 

Il fortin o è Enjli i 
abbandonat o dai frances i 

, 16. — a guarnigio-
ne colonialista del campo mi-

t are di Erulin , sito a 70 km, 

a nord-est di , ha eva-
cuato i l campa stesso accer-
chiato dai vietnamit i già da 4 
giorni . 

A sua volta la radio del 
Viet Nam inform a che nella 
notte dal S al 7 lugli o forzo 
vietnamite hanno inflitt o gra-
vi perdit e a Tuy a all'undi -
cesimo reggimento m o b i l e 

Tat t i i senator i cooMaist l 
son o tenut i ad esser e pre -
sent i a latt e le svdat e de l 
Senat o dell a prosala* » setti -
man a a eoaràelar e da lune -
d i 19 carr . all e or e 16. 

http://Nofe.br
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Il rapporto di Giorgio Amendola ol Comitato centrale 
 congressi sono stati una grande consultazione.democratica e possibilità di intesa coi cattolici -1 comunisti debbono farsi in-

terpreti dei sentimenti di giustizia e di libertà che animano gli italiani - a lotta per  le riform e compito fondamentale del Partit o 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

o e, poi, ad iniziative 
che impegnino tutto i l . 
Ciò à e utilmente 
nel o della e 
dell'Assemblea nazionale del 

o la quale non à o
mai esse convocata che pe
l'autunno, al e del -
;-e della stampa ». a il -
do inevitabile nella convoca-
zione dell'Assemblea naziona-
le à tuttavia o se 
noi o e questo 

o pe e noi 
o una a e -

dita discussione che utilizzi i 
i dei i -

ciali. il e già elabo-
o e le e e di 

. 
La discussione che si svilup-
à in tutti gli i del 

o — dice Amendola — 
à e una a alic 

domande che dobbiamo pu
: che cosa bisogna e 
è questa e e giova-

ne a e e nazionale 
che è il o o sìa sem-

e a e totalmente im-
pegnata al fine di e 
un mutamento o 
della politica italiana? Che co 
sa dobbiamo e è tutto 
i l o diventi e di 
più la a a di un 

e o o 
capace di e il o 
del voto del 7 giugno? Che co 
.sa dobbiamo e pe  assicu-

e al o una continuila 
di iniziativa e di azione? A-
mendola a a questo -
posito che i i -
ciali hanno o come 
non e e da 

e di tutto il o della 
linea politica fissata dal Co-
mitato e si a in 
azione pe  l'applicazione del-
la linea stessa. i — 
egli continua — hanno -
lato a volte posizioni di auto-
sufficienza pe  le e con -
quistate. una difficoltà ad ag-

i ai più i svi-
luppi della situazione -
zionale ed , una a 
attenzione pe  le vicende del 

i , una debolez-
za e i nessi e-
sistenti a le questioni -
vendicative e locali e i i 

i i della so-
cietà italiana. Questi difetti 
non hanno consentito a volte 
di i in modo giunto 
sul a politico . 
quello del collegamento di tut-
te le molteplici iniziative e 
lotte al fine di e 
un mutamento della situazio 
ne politica italiana. 

l 7 giugno fu una e 
a delle e i 

ma quella a ponevi 
nuovi , indicava nuo 
vi compiti, a un nuovo 

o di i difficil i 
i dalla a -

sistenza opposta dai i di-
i i e della a 

a al o 
del 7 giugno e all'avanzata 
delle e . l o 

, lungi i 
nell'esaltazione di quella vit-

. indicò che solamente 
una e battaglia demo-

a che suscitasse nuove 
e i dal seno 

della società italiana poteva 
e i sul piano 

e e o o 
e nuove possibilità e 

nuove situazioni. Oggi ii -
blema politico posto dal volo 
del 7 giugno e più che 
mai . l 7 giugno ha da 
to una e spinta al mo 
vimento delle masse a 

. e questa spinta continua. 
lentamente ma in modo si 

. a le classi possidenti 
o , ma 
. complottano, non vo-

gliono , e non -
no se non o e 
da una nuova e più potent? 
spinta . a in-
vece che questa ostinata -
sistenza sia a al più 

o è ci sono i -
me e i scadenze politiche. 
E' o che la lotta dei 
popolo sappia e **he 

a i il uio o 
alle e e oe

e divisa a -; 
i un focolaio -

te di e alla . 
e che passi -

i siano compiuti iti 
questa , pe  impedi-
e che a diventi -

a nel sistema della , 
bisogna che cambi o 
della politica italiana. n que 
sta situazione, a le e 
che hanno vinto la' battaglia 
della legge a ma non han-
no a ottenuto » 

e i capaci 
di e le e e 

, ed i i gove 
nativi, battuti il 7 giugno, ma 

i alla necessità di un niu 
tamento di politica, da quello 
che tutto il movimento popo-

e è capace di , dipende 
quale à il punto di . 

Che cosa, dunque, siamo ca-
paci dì ? La a -
sponsabilità è e ma -

e alla a . 
i delle elezioni -

ziali o che le sini-
e avanzano lentamente ma 

con . Ciò indica il 
e di e nuove di 

opposizione,  daile 
stesse e politiche 

i al 7 giugno. Sap 
piamo noi, con e ini-
ziative e col o , 

e questo  di 
nuove e dì opposizione pe

e un nuovo e più o 
o ? Su 

auesto punto i i -
vinciali non e hanno 

o o e pe  i 
i i e -

ti che sono in o nel cam-
po o e -
o un o o -

chè si sviluppino più -
damente o gli ostaco-
li opposti dai i -
ti . a c'è di più: tutta la si-
tuazione politica italiana è in 
movimento, vi è nel paese una 

e insoddisfazione, un 
o malcontento, una 

diffusa a di un muta-
mento. Tutti sono malconten-
ti, e piccoli i di 

. All a e di 
questa i politica vi è una 
situazione economica che im-
pedisce alla a del 
popolo di e i bisogni 
più i ed .
c'è, , un fatto politico: 
la non accettazione di questo 
stato di cose, la condanna dì 
sistemi accettati pe  secoli, il 

o di i di mi-
i i e insuffi-

cienti, la volontà di vede -
conosciuti e i i i 

, in una a la -
mazione di una coscienza pò 
litic a avanzata non soltanto 
nella classe a ma anche 
nelle masse contadine e nei 
ceti medi . 

l compagno Amendola -
nisce a al C.C. alcuni dati 
indicativi della à della 
situazione economica italiana 

che sta alla base della i 
sociale e politica del o 
paese.  fatti i di 
questa situazione — egli di-
ce — sono 11 basso livello dei 

, la à e 
della disoccupazione e il bas-
so livello dei consumi. L'inca-
pacità di e nella -
duzione tutte le e dì la-* 
voio disoccupate o il -
stente basso livello dei consu-
mi o l'incapacità del 
sistema economico capitalisti-
co di e ai cittadini 
il o e condizioni di vita 
appena decenti. l fatto che 
il o medio pe  abitante, 
dopo e aumentato del 12 
pe  cento nel o decennio 
del secolo, sia o sostan-
zialmente , e il fat-
to che la e della po-
polazione attiva sul totale 
della popò azione sia diminui-
ta. dal 1901 al 1951. dal 49 tu 
41,7 pe  cento, o che 
50 anni sono andati i 
pe  lo sviluppo dell'economia 
italiana. e più 

a di questo stato di -
o dello sviluppo economi-

co è il mancato o del-
e del pae-

se: su una popolazione attiva 
di 19.490.000 unità, gli addetti 

, i e co-
municazioni sono nel '51 ap-
pena 7.033.000 e quelli addet-
ti ad attività i solo 

4.166.300. Nel 1937 essi o 
4.162.500. Nel o di tutto 
il o cinquantennio del 
secolo si deve e un ò 

o o del t 
mo di sviluppo o 
ne a che e do 
2.304.000 nel 1911 a 3.303.000 
nel 1926 e poi a 4.162.000 nel 
1937. pe i comple-
tamente nel o 1937-51 

Nel o di questa sta-
gnazione a dell'econo 
mia italiana e impetuo-
sa l'espansione dei monopoli. 

i i società che p 
o il 25 pe  cento di 

tutto il capitale o in-
e (Edison, Fiat, -

tecatini. . Snia-Viscosa. 
. , Liqui-

gas. , Sip) 
hanno o nel 1953 38,7 

i di utili o 28.6 
nel '52, con un aumento del 
35 pe  cento. L'espansione di 
questi i monopolistici è 
avvenuta a spese dei piceni 
e dei medi i e -
zie alla politica a e 

a seguita da a 
e fatta a dal o 

. i , i 
i i hanno -

seguito una ostinata politica 
di smobilitazione : dal 
1946 al 30 e 1953, in 
32 aziende smobilitate soltanto 

e sono stati licen-
ziati 46.277 dipendenti. 

 nostra economia sacrificata 
agli interessi dello straniero 

n 12 aziende smobilitate sibilità e le necessità Jella 
totalmente sono stati licen- lotta. 
zìati 22.303 . Ed il  malcontento della c!a?:-e 

o continua da Genova a e e si coi-
a San ) a Napoli (la lega infatti con quello delle 

Navalmeccanica). a 
mente i del -
dominio di pochi i mo-
nopolistici, e la colo-
nizzazione dell'economia ita-
liana, o la cosiddetta 
« e euiopea », in 
modo da e al o 
degli i economici na-
zionali. Gli sviluppi di questa 
politica, dopo il o del-

a , di una 
a pesante ed anche di 

una a di a indi-
pendente o sem-

e più a in posizione dì 
e à e dipenden-

za economica. L'attuazione 
della CE e poi 
ogni possibilità di autonomo 
sviluppo nazionale e e 

a il nuovo -
no di un sistema economico 
continentale dominato d a i 

i i del capitali-
smo tedesco e col 
legato alla finanza a 
na.  capitalisti i in 
tanto, e alla e com-
plicità dei i italiani 
e del blocco -
chico che a la Sicilia, 
stanno mettendo le mani sui 

i siciliani, e la -
a di nuove fonti di -

gia e lo o delle -
e e già e 

masse contadine, dei piccoli 
e medi , dei com-

. degli , de-
gli impiegati ed anche col 
malcontento di i stessi 
della . Tutti questi 

i si sono i sul 
piano politico in una costante 
avanzata delle foize di sini-

, in una i dello schie-
o , nella 
i politica e nella inci-

piente decomposizione delle 
e . La 

e del o Scel-
, se è a -
e a e il 

o o manife-
statosi vivacemente in campo 

o dopo il 7 
giugno e se è a a -

e il e unico sindacale, 
non ha potuto e i -
menti i che si manifesta-
no nei i i dello schie-

o . -
do il o impegno anti-
comunista del , molte 

e sono cadute e la di-
, se a in una 

meschina e faziosa politica di 
, è nei fatti 

condannata da tutte le -
ne di buon senso. Le manife-
stazioni pe  il decennale del-
la a hanno o 

sono ostacolati efficacemente a vivacità dei sentimenti uni-
dai i t i e chi- , antifascisti e -

cani del popolo italiano. mici alleati alle i com-
pagnie e e 

i — e A-
mendola — non soltanto han-
no denunciato i e 

e situazioni di i 
e di a ma hanno anche 
indicato che la combattività 
della classe a è l'ele-
mento decisivo della situazio-
ne politica italiana quale si 
è sviluppata dopo il 7 giugno. 

i si sono svolti nel 
o delle i lotte im-

pegnate dai i nell'ul-
timo anno e i delegati vi han-
no o e l'e-

e della a e del 
la volontà delle masse a 

. Le discussioni sui me 
todi pe e avanti le 
lotte sono state a volte viva-
ci e anche , ma tutte 
hanno indicato l'esistenza nel-
la classe a di un e 
malcontento e di una a 
volontà di e in senio 

o l'attuale situa-
zione. n , le di-
scussioni i hanno 
posto in o come si siano 
moltiplicati, negli ultimi anni. 
i tentativi da e di alcuni 

i i di -
e nelle e « nuove -

lazioni umane ». come -
tamente essi dicono, con me-
todi tipicamente . 
con l'uso del bastone e della 

, pe e nella e 
a i e 

soddisfatti e quindi passivi. 
e i a e una base 
politica al o socialde-

o e alla . Tuttavia 
questi tentativi si sono i 
e si , da una e con-

o la coscienza politica avan-
zata della classe a e, 

, o il malcon-
tento che nasce dalle o 
basse condizioni di vita. 

o la stampa e 
dipinge il o di un -

o soddisfatto, pe  ad-
o all'invidia dei disoc-

cupati e delle popolazioni po-
e . No. gli ope-

i italiani non sono contenti 
non accettano l'attuale basso 
livell o dei i e si battono 
pe , con la -
cipazione alla e poli-
tica del paese, i con-
dizioni di vita. à utile, pe
meglio e e leggende 
che la stampa e si -
za di , che le con-
dizioni inumane o 
italiano siano meglio e 

Sono questi sentimenti e le 
i esigenze di

mento che hanno o impos-
sibile il tentativo, sul piano 

e tuttavia possi-
bile. di e una maggio-

a di o , che 
e a agli i 

della a capitalistica e 
alle e . n 

, la i della gio-
ventù cattolica e l'andamento 
di molti i i 
della C hanno o quan-
to notevoli o i « -
ti di vita >» indicati dal com-
pagno Togliatti, e quatito a-
vanzata la e -
tica della politica seguita dal 
'48 al '53 dal vecchio o 

e . 
Su due punti si è fatta luce 

con sufficiente , pu
o gli i 

opposti dai giuppi . 
la volontà della base demo-

: 1) pe  una politica 
di o sociale e di -

: 2) o o con 
le e più come -
tanti dei i i 
che come i della de-

a politica. Sul -
blema della , infatti, 
come su quello della pace, le 
indicazioni della base demo-

a sono assai meno -
nunciate: si sente l'influenza 
di una ideologia e di una edu-
cazione non e e delle 

e concezioni « inte-
e » e e dei di-
i di « iniziativa demo-

. Colpisce, a , 
il mancato o alle po-
sizioni autonomistiche e -
gionalistiche che o una 
volta e dei i più 

i del movimento 
cattolico e che oggi sono ab-
bandonate appunto è 

o ad esigenze 
i di o -

tico. Si sente, infine, la de-
bolezza dei sentimenti nazio-
nali. pe  cui la a aspi-

e alla pace non si -
duce in uno o di -
sa difesa della a indi-
pendenza ma si appaga in una 
semplice invocazione. 

Che cosa rivendica 
la base democristiana 

Tuttavia, e in questi li -
miti . quei i , 
quelle i nei movimenti 
giovanili e quei i :w>n 
sono da . La discus-
sione a della no-

a a nazionale do-
à e le lacune che si 

sono manifestate in molli 
. Vi sono oggi in -

talia i La , di -
te ai quali non basta la sem-
plice a o la denuncia 
ma e e le ini-
ziative atte, da una , a 

e o sviluppo delle lot-
te e pe  la soluzione 
dei i che o 
il popolo e. , a -

e la a chia-
e e e 

, indispensa-
bile pe  le stesse masse «-al-

la vecchia linea a e -
pudiata. Ciò a quanto 
sia vano i facili -

i positive del con-
o di Napoli sul piano 

: Fanfani ha già 
dato a gennaio la -
ne delle sue intenzioni.
gli espedienti , le ma-

e e gli equivoci valgono 
noco. e pe  quanto Fanfani 
si sia o soltanto di 

e il cambio della -
dia senza e impegni 

, ed abbia lasciato 
La a il compito di accen-

e le « e » della ba-
se. questa vuole fatti, e fatti 

: almeno la
nizzazione , e an-
timonopolistiche. sviluppo del-
ia , a dei 
patti ,  della 

toliche. dei limit i o cui disoccupazione. a questi fai-

o i indicazio- e fatte , anche -
ni. i i chè da questa conoscenza -
li , ad esempio, hanno o meglio e le pos-

si muove la cosiddetta sini-
a a e della sua 

. l o di Na-
poli della C ha o 
che la spinta a a è c>sì 
vivace nella società italiana. 
anche nel campo cattolico. 
che essa può e contenuta 
e deviata soltanto con espe-
dienti i e non 

a con una a 
politica di , nemmeno 
sotto il o dell'nntijy»-
munismo, 

ti non possono e e non 
o se o a questi 

e ad i i non si svi-
à una e azione uni-

a di tutte le masse lavo-
. 

A Napoli è o come 
*  iniziativa a » si 
sia a a e al-
la vecchia , i 

a e squalificata 
ma anche a e -
stanzialmente la politica. -

, . jdicativa a questo o è 
a a ».tla posizione assunta a Napoli 

che nei i i i polìtici del -
ha fatto bottino dei : a alle «clien* 
bloccando con gli i i |tele» e alla politica svolta 
e facendo e le e con sistemi i e af-
della base o la i dalla Cassa del -
nc e , ha o ma, quanto a -
poi aNapoli o a , nessun impegno di 

e avanti la  a-ne e , 
sulla base del o 
con e i e . e 
con la benevola astensione 
delle e le quali hanno e-
vitato di e una -
calizzazione del o e 

o vigil i è nei fatti 
non si abbandoni di un pollice 

o delle possibilità 
e o -

nativo. a il o non 
ha bisogno di una svolta -
ganizzativa della , bensì 
di una svolta politica, di una 
nuova politica che venga in-

o ai bisogni . l 
o non può aspet-

, come e Colombo, 
a' e i i suoi -
mi, che' la C sia -
tivamente capace di e 
politicamente le iniziative go-

e e di e la s'.t i-
da^ai comunisti. i 
compiuti dal o o 
nel o o lo 

a fedeltà ad una azione 
tenace e conseguente oe  1 

a di quelle ; e 
ciò la , o con e Gaspeii 
o con Fanfani. non può e 

è questo e non 
solo il o effettivo di o-
gni alleanza a desti a ma una 
lotta conseguente, contio 

i i del d 
e del sud. E questa lotta non 
può e condotta se si vuo 
le , con l'anticoma 
nismo, l'unità delle inasse 

. 
L'anticomunismo -

ta pu e il limite di tutte 
le i della . peichè 
è i a l'impojsi-
bilit à di una politica di -

o economico e sociale, 
senza l'appoggio di tutta la 
classe , e senza quindi 
la e di nuovi -

i con i i di . 
E qui e o in-

e nella discussione con 
i cattolici i i essen-
ziali della pace e della -
tà: un o sulla necessità 
di e sociali è infatti 
monco ed equivoco se non si 
completa con una intesa sul-
la necessità di e la 
pace e le à e 

è esso e a 
il a politico : 
la e delle masse 

i alla e della 
vita politica. L'esigenza di svi-

e una azione a 
con le masse cattoliche non 
deve ò i e 
la base a e i 

i e le i i e 
: anche in que-

sta e si notano -
menti di icvisione a

. E non dobbia-
mo e nemmeno i 
milioni di i i 
e missini, in massima e 

a gente, oggi abbandona-
ta nelle sue delusioni, e che è 
possibile e o -

e alla . 
n tutte le , insom-

ma. ' si sviluppano i 
i che conviene e 

da Vicino più di quanto si l'ac 
eia . 

Se l'anticomunismo e 
faticosa la e di una 
nuova a , è 
in o tuttavia, aiutato dal-
lo sviluppo della situazione 

, un lento ed in 
e o , -

o dì e politiche 
che e avanti. Alcuni 

- pongono già il -
ma dei i con il , su 
un piano o dal vecchio 
e e anticomunismo, an-
che se su un piano di lotta. 

a e più l'idea del-
la distensione, anche in -
coli a noi . e 

ò e in questa situazione 
a svolta da uomini e 
i dell'antifascismo che 

o ol fallimento 
della legge . L'idea, ohe 
essi hanno lanciato, di un «li -

o alla » e di un 
o dei C.L.N. in oc-

casione del decennale, può es-
e feconda è le e 

e italiane, -
ste fedeli agli ideali della 

a possano e 
a quella fonte e di 
una politica a e nazio-
nale e la coscienza della pin-

a funzione. e 
condizione pe  un e al-

o dello o 
o è il mantenimen-

to e il o dell'uni-
tà della classe .
questo, o l'unità d'azione 

a comunisti e socialisti, si 
o gli attacchi del-
o di classe.  iap-

i del o o con 
il  sono stati discussi a-

e in tutti i i 
con o o e leale 
e sono i in e 

a buoni è fondati sulla co-
mune a di o e 
di lotta. 

i di e au-
a in campo -

e di nuove 
e politiche, il lento e lx%-

ticoso e di una nuova 
a a non -
a dell'anticomunismo. 

esigono che .il o battito 
assuma » e iniziative 

e sui i locali 
e i di più e so-
luzione al fine di e lo 

o a e 
di e un mutamen-
to della situazione politica, -n 

o luogo — e A-
mendola — noi dobo:.jmo 

e l'esistenza di nuo-
ve e che possono e 
impegnate nella lotta pe  la 
pace e pe  l'indipendenza na-
zionale. l e o 
atlantico seguito dai i 

i ha posto a in 
posizione di umiliante attesa 
nel momento in cui o 
sistema atlantico è in i 
e si vanno invece o 
sul piano intemazionale -

i nuove che o pe
la distensione . 
Lo sviluppo delle e 
pe o in , 

o , la costi-
tuzione del o -

e o che la -
ze della pace o 

ne , a di iniziativa, 
a e a con dichia-

i e i -
e smentite anche nella 

questione di , è aiata 
a a e l'iniziativa 

i e. o il  auo zelo 
, anzi appunto 

pe  questo, s'è vista e 
alle esigenze avanzate dalla 
Jugoslavia. Questa a 
sconfitta diplomatica, incassa-
ta senza nemmeno e una 
difesa dei legittimi inte v.-si 
italiani, quali o indicati 
dal voto unanime della Ca-

, ha suscitato nella co-
scienza nazionale sentimenti 
e i che conviene n 

: non è solo il 
a di , ma è il 

posto a nel mondo, 
la sua , la sua -
cità di fa e i i 

i che a una \o l-
ta sono messi in gioco di una 
classe e incapace

e gli i gene-
i della nazione. 
n queste condizioni umi-

lianti il tentativo di accele-
e e della CE

significa , con eia-
ve o degli i 
nazionali, ad i in modo 
indipendente nelle e 
intemazionali che hanno -
punto pe  oggetto la -
ne della CE  e la a di 

i sistemi che possano ga-
e la a nazionale 

e la e con tutti 
i paesi . La lotta pe
la pace diventa così, e 
di più, lotta nazionale. lotta 
pe  la difesa dell'indipenilenza 
italiana. 

l compito di e  la 
difesa della a indipen-
denza nazionale è un -
to di tutti i comunisti. :*he non 

può e delegato esclusiva-
mente a nessuna -
zione di massa pe  quanto 

, come i i 
della pace. L'obbligo politico 
di e a questo -
tante movimento o tut-
to l'aiuto o non esi-
mo le i di -
tito dal e di e 

e i compiti di lot-
ta pe  la pace. 

l o o con catto-
lici e cittadini di tutte le ten-
denze suscitato dall'appello 
del compagno Togliatti, non 
è stato e utilizzato pe

e e il o e 
facile punto di consenso -
so e e più diffìci-
le discussione, che aiutasse a 

e la lotta o la 
bomba  in i politici, 
come lotta pe  la distensione 

. Così non sem-
e la lotta o 1É CE  è 

stata condotta e 
col o di non ostaco-

, con la e di un 
blocco militale o dagli 
Stati Uniti, la e di 
una a unità . Og-
gi invece noi lasciamo che 

o di a gli affos-
i , i conti-

i del  nuovo e 
o » di a tedesca, 

i i di quei i na-
zionali che hanno costituito 
l'essenza della civiltà -
pea. 

a vi sono — continua il 
compagno Amendola — -
ze mobilitabili e non a 
impegnate anche nella lotta 
pe  la . Gli italiani 
hanno o pe  venti anni 
sotto la a fascista e 
nella o a mag-

a non intendono che 
si compia impunemente il 

tentativo di e lo 
stato e a 
tico in un e -

o di dispotismo o 
Uziesco. Gli i italiani 

o la legge a 
pe  non e al o 

e i mezzi pe e 
questa . a il 
tentativo e ostinato e 
si e nella mancata ap-

e delle leggi di at-
tuazione della Costituzione, 
in un'azione sistematica ten 
dente a e le istitu 
zioni i e nel -

e o di e 
alle e i i san 
citi dal , nella 

e a di una 
politica di e e 
di e anticomuni-
sta, n e 11* o in 
mano al e esecutivo di 

i anticostituzionali e an-
nullanti le e del pò 

e legislativo e di quello 
, nella confusione 

e più evidente a il 
o e e o 

statale e nell'alienazione di 
una e e del pa 

o statale ad -
zazioni ecclesiastiche e vatica 
ne, in una politica a ad 

e — con la , 
le , i , 
'e i — il e di 
una a a nazionale 
e della scuola laica, nel so-
stegno fazioso e violento -
nito ai i o i la-

i nelle lotte sindacali, 
nella concessione fatta agli 

i di e nell'in-
o delle e le li -
à , nel sac-

cheggio compiuto dai i 
delle à comunali e -
vinciali. 

Solleviamo la bandiera 
delle libertà democratiche 

a e e 
e tanto meno di e un 

e n t o o 
delle i . Tut-
to il o dell'on. Colom-
bo si  in un e 
impegno di o -
nizzato e di o ovunque. n questa situazio 

Si e così costituito in una 
, in mano ad una oli-
a docile a e 

, uno o di 
dispotismo o che 
viola quotidianamente le -
me della Costituzione. Sono 
state così deluse ìi» e 
di una a -
zione a aollo Stato 
italiano e dei i a 
lo Stato e i cittadini.  va-

e il distacco a le spe-
e di i e la à di 

oggi, conviene e che 
l'attuale e della e 
pubblica. Luigi Einaudi, pò 
teva e nel 1944 in un 

o intitolato « Via il -
fetto » i come queste 
« a e o f -
pugnano e l'una 

. ò il delentìa 
Cartago della a li -

e è: via il ! Via 
con tutti i suoi uffici e ie 
sue dipendenze e le sue -
mificazioni! Nulla deve esse-
e più lasciato in piedi di 

quella macchina -
ta: nemmeno lo stambugio del 

e ». 
i i i invece sono 

stati così potenti come oggi, 
anche nelle i autonome 
dove o e abo-
liti . Essi sono i i i 
della vita di una , 
limitano a piacimento i di-

i di , di associa-
zione e di stampa, -
no impunemente alle deci-
sioni della , in-

o abusivamente nel-
la vita degli enti locali, pon-
gono la a pubblica al -
vizio dei , -
zano le elezioni pe  il -
tito dominante. a in questi 
dieci anni, o i -
oositi dei i . 
la a politica si è dj 
fatto sviluopata. Un e 

o di à e di giu-
stizia anima oggi il popolo 
italiano che ha assistito con 
mdignazione agli scandali, al-
la , alla à 
dilaganti nel e -
l e-

Queste e esigenze 
di à e di giustizia, che 
si sono e in potenti 
e spontanei movimenti di so-

à o i colpiti e di 
condanna o i disonesti, 

o soddisfatte soltanto 
se à e o il 
pieno sviluppo della demo-

a polìtica: ma ciò esige 
la condanna, il o 
dell'anticomunismo. e 
di e politica e 

. L'anticomunismo in-
fatti ha o e o 
tutte le ingiustizie.  non 

e il gioco dei comunisti» si 
o i misfatti, si nascon-

de la , si , come 
nei i dispotici, al delit-
to di Stato o (vedi il 
caso Giuliano) dalle «supe-

i à ». si sceglie a 
e di un o 

e in seno al mas-
simo o del . un 
uomo come . di cui 
è stata a la a che 
ha o gli i e le -
di fiscali del figlio . n una 

a a che 
e la a attività 

dei , pe a del co-
munismo sì a al musso-
liniano « non si fa politica » 
e si negano sale e cinema di 

à statale ad un -
tito pe i ad . 
si o i 

i con la a pubbli-
ca da sedi e oc-
cupate e i i cle-

i dispongono abusiva-
mente di ponti o e di 

i mezzi di à sta-
tale. 

o a questi i 
della à e della giustizia 
è possibile oggi — dice A-
mendola — e e 
e mezzi a politicamen-
te non impegnati. E' neces-

, a tal fine, fa  meglio 
e il nesso che -

e a l'ingiustizia che col-
pisce il singolo e il a 
più e della minaccia 
alle à , oc-

e fa  meglio -
e che non vi può e giu-

stizia e se 
non v'è à nelle -
che e che pe e la 

, le , gli -
i è o che il po-

polo i pienamente al-
la vita politica e sappia fa

e i suoi i e la sua 
a volontà. l Convegno 

o dalla a 
società « a », a 

, o ai i 
della à e delle condi-
zioni dei i nelle fab-

e ha , da un 
lato, e situa-
zione i nei luoghi di 

o in violazione impu-
dente delle e costituzio-
nali e, , la vivacità 
delle i e la possibilità 
dì e o alla 
classe a i più i 

i della popolazione, con-
vinti che la à è indivi-
sibile e che, in , 
la fine della à pe  la 
classe , significa — co-
me ha o a 
fascista — la fine della li -

à pe  tutto il popolo. 
Nei i i 

i delegati hanno o una 
a ed e do-

cumentazione degli i 
i e polizieschi, di so-

. «violenze, ingiustizie 
. ù e sono 

state invece le indicazioni di 
e positive di Jotta 

o questi atti lesivi dei 
i dei cittadini. . bi-

sogna e e che le 
cose non o se 

e situazioni non o 
viste e denunciate con la -
za . E non basta. 
La lotta pe  la à non 
può e condotta soltanto 
con delle , con degli 

i del , delle in-
i . 

Queste ci vogliono ma, in 
questo campo come in, tutti 
gli , decisivo è -
vento nella lotta delle masse 

e e . E noi, 
dobbiamo , ab-
biamo fatto o poco ap-
pello alle capacità di lotta 
del popolo italiano che sono 
immense quando sì a di 

e le à -
state o il fascismo. Sul 

o della lotta pe  la l i -
à sì può e un -

ghissimo o di cit-
tadini . i e 

o di un e che 
nega di fatto il o di -
nione. o di un o che 
scioglie abusivamente una 

e comunale, 
tutti debbono e chiamati 
ad e il o giudizio 
ed a e e 
posizione. Questo invito deve 

e o in modo -
e a quei i del mo-

vimento cattolico che -
dicano posizioni di a ed* 
i quali non o e 

i alle offese -
te alle à . 
Nel o delle i -
dizioni i e e 
che o il o paese, 
nel o delle e 

e della lotta antifasci-
sta e , i comuni-
sti debbono e nelle o 
mani la a delle -
tà e che la -
ghesia ha lasciato . 

Bisogna tagliare 
le unghie ai monopoli 

Vi sono — continua Amen-
dola — e mobilitabili e 
non a impegnate nelle 
lotte del . Nella classe 

a vi è una e col-
, una e volontà di 

lotta ma anche il bisogno di 
e sull'andamento e 

sui i delle lotte. Ap-
punto è politicamente 

, gli i italiani vo-
gliono , e 
e e -
te. Tutto ' questo a 
uno sviluppo della -
zia sindacale ma pone ai mi-
litanti comunisti, anche se 
non sono i sinda-
cali, compiti : essi 
debbono sape e la lo-
o capacità di e al più 

alto livell o della e 
combattività e coscienza po-
litic a della classe . 

e nella classe a 
si diffonde e più la 
convinzione che, allo stato 
attuale dei i di , 
molte questioni pongono il 

a e della -
e e della 

società italiana. a 
di e lo e dei 
monopoli e dalla situazio-
ne stessa in cui si a la 
economia italiana. a lot-
ta deve i o e 
obiettivi: la e 

, la nazionalizzazione 
di alcuni complessi i 
e ) il o 

o sui monopoli. n 
e va discussa e stu-

diata la questione, posta al 
o della e 

comunista di , di un 
o o sul mo-

nopolio T 
a anche nelle campagne 

esistono e mobilitabili e 
non a impegnate. Le 
masse contadine sono in -
mento, esigenze nuove sono 

. i hanno 
o che i 

i sono stati compiuti 
nella conoscenza dei -
mi contadini e che i i 
collegamenti con !e masse 
contadine sono i 
ovunque. Tuttavia quanto 
poco si è fatto e si fa in con-

o a quello che si -
be ! Si , innanzi-
tutto, di e un nuovo slan-
cio alla lotta pe  l'obiettivo 
fondamentale: la limitazione 

e e e della 
à . Questo 

obiettivo non è stato posto 
con a nei i -
vinciali. né è stata condotta 
una a a dei 
modi con cui e le 
masìo contadine alla lotta 
pe e un nuovo svi-
luppo della a a 
(lotte pe  l'estensione delle 
leggi , pe  la -
ma e nelle -
vince a a classica e, 
in via , lotte pe  la 
applicazione delle leggi Gullo 

e Segni, pe  le , pe
l'imponibile). A queste lotte 
si deve e quel-
la pe  la a dei -
ti che ha compiuto alcuni 

i nel Sud con la Con-
venzione di Cosenza e ha 

o nuovo slancio nelle zo-
ne . a è necessa-

, , un maggio la-
o di assistenza e di -

nizzazione a i piccoli col-
i . Nel momento 

in cui sollecitiamo un incon-
o con le masse cattoliche 

non possiamo e le 
i cattoliche. 

Vi sono e mobilitabili 
e non a impegnate in 
tutti gli i della popola-
zione. Le donne italiane, da 

e di e e di 
o si sono andate -

mando in una e 
a di o e di -

novamento. Lo stesso movi-
mento femminile cattolico ha 
dovuto tene conto di questi 
nuovi i delle don-
ne e tende oggi a e 
la vecchia concezione della 
« donna al e » pe  af-

e il o della donna 
alla à di e a il 

o o e la casa. Na-
e queste esigenze di 

o non possono 
e soddisfatte senza un 

o o della 
società italiana. Ecco quindi 
che il movimento pe  l 'eman-
cipazione della donna con-
fluisce nel più o moto pe
il o o 

. n questa situazio-
ne compiti di e -
tanza spettano al movimento 
femminile o -
colto o l e alle 
donne comuniste. i 
hanno discusso e -
to i i femminili ma è 

, tuttavia, -
nità di e una confe-

a nazionale delle donne 
comuniste che ci consenta di 

e i mezzi atti a miglio-
e tutto il o o in 

questo campo, in modo da 
pote e nuove e 
femminili e e nella 
lotta e pe  la pace, il 

o e la . 

Anche nella gioventù, cui 
e tolta la a di un 

e o e di un la-
, sono e 

vivaci le tendenze che -
cano in tutti i campi nuove 
vie pe  la soluzione dei -
blemi che o la vita 
nazionale. La , con i 
suoi 400 mila , svolge 

a la gioventù un'efficace 
azione a pe e 
instancabilmente un o 

a le giovani i e 
pe e che e 

e dividano e che 
hanno in comune i bisogni e 
molte . n molti 

i i giovani hanno 
o in modo notevole 

ad e i i di 
e a che si svi-

luppano nel movimento gio-
vanile cattolico. Non e 
invece le discussioni -
suali hanno o la neces-

a attenzione ai i 
dello sviluppo e -
zazione della FGC

Ovunque volgiamo lo -
do — a Amendola av-
viandosi alla conclusione — 
vediamo dunque che vi sono 

e bisognose del no-
o aiuto e e che possono 

e mosse. e -
mozione suscitata nell'opinio-
ne pubblica dall'agitazione dei 
ciechi. e l'emozione 
che suscita il a d-i 
vecchi pensionati. o ! 
mezzi, e ad ogni occa-
sione i l o del . 
Ed i mezzi mancano effetti-
vamente è impegnati ;.-. 

e i e -
no , e questi ed a!:n 

i non o e ^
i se tutte le i que -

stioni di fondo, dalla lotta 
o i monopoli alla -

ma , non o es-
e , se e nuo-

ve non o alla 
e dello Stato, se un 

o di pace e di demo-
a non à pe  nuove 

vie il popolo italiano. -
niamo cosi alla e 

, al mutamento dello 
o della politica italia-

na. Questo mutamento non 
à senza una e 

lotta e e senza la -
tecipazione alla lotta di nuo-
ve e oggi non a im-
pegnate.  i i -
mi della pace e dell' indipen-
denza nazionale come pe  le 
singole questioni e vi 
sono milioni dì , 
bisogni i che vanno 
soddisfatti, i e a 
volte e . 

o a questi i c'è 
tutto un popolo che nella sua 

e a vive in 
condizioni i di 

a e. , anche nei 
ceti medi, intellettuali, im-
piegati, , piccoli im-

, , è 
o quotidianamente da 

, angustie, -
pazioni i oggi sol-
tanto ai pochi . 

o a questi i 
i i possono e 

, in una a alleanza 
a la classe , i conta-

dini e tutte le e dell:. 
popolazione , se 
una a à e la 

e del moto -
. E*  questa la funzione 

che spetta a noi. che il popolo 
affida a noi. 

Un e applauso acco-
glie le conclusi.ni di Amen-
dola. Quindi la seduta viene 
tolta. La discussione sul -

o di Amendola à 
nella seduta di stamane, a l-
le e 8,30. 
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